
STORIA DI ORDINARIA FOLLIA 
 
Quando il 1 Agosto sono transitato in Via Mura dei Francesi a Ciampino, ed ho percorso il nuovo 
anello per ritornare dopo circa 200 metri nella stessa strada, ho contato 5 segnali di stop, che oltre a 
rendere il percorso molto pericoloso, obbligano le auto a 5 fermate, spesso anche lunghe. 
Ho pensato a quello che succederà, quando a settembre riapriranno le scuole, quando pioverà, 
quando insomma il traffico ritornerà “normale” e caotico. 
Questa mattina, rifacendo lo stesso percorso, ho trovato il “mercato settimanale” che chiude 
l’abituale percorso, ed obbliga gli automobilisti ad un lunghissimo giro, passando a tratti in strade 
molto strette, per ritornare poi sempre sulla stessa strada, a 200 metri da dove la si era lasciata. 
L’aggravante a questa assurda trovata della Giunta e dei tecnici comunali, sta nel fatto che lo stesso 
tragitto lo devono compiere anche gli autobus di linea, con le conseguenze che tutti possono vedere, 
ma che era facile immaginare. 
Ormai è come sparare sulla Croce Rossa, ma non possiamo non rilevare queste cose. 
Dove sono i benefici di una simile rivoluzione del traffico in quella zona? Dico nessuno, ma lo 
dicono anche i commercianti, gli abitanti della zona, e gli automobilisti obbligati a percorrere quel 
tratto di strada. 
Quali saranno i danni procurati. Tanti. Dal traffico, che a settembre impazzirà, all’inquinamento che 
salirà alle stelle, anche se la colpa sarà data sempre e comunque all’aeroporto. Per parte dei 
commercianti di Via Mura dei Francesi, che da questo cambiamento subiranno un colpo mortale. 
La cosa che colpisce, è l’assoluta inutilità del provvedimento, da qualunque parte lo si guardi, 
sempreché non ci siano obiettivi ai quali per il momento non vogliamo pensare. 
Dispiace anche per l’Assessore alla Viabilità, che per far vedere che esiste, promuove o accetta 
simili nefandezze. 
Stupisce anche il Comandante della Polizia Urbana, persona abile ed intelligente, che ha dato il suo 
assenso a questo cambiamento senza senso. 
Stupisce infine il silenzio assordante dell’Associazione dei Commercianti, che evidentemente 
considera quelli di Via Mura dei Francesi, commercianti di serie B. 
Se non si cambierà prima, a settembre ci sarà da divertirsi. 
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